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ROMA Non può essere una questione
da risolvere tra coalizioni, dentro una
coalizione o in Parlamento. Non ora,
non su un tema come la fecondazione
assistita, non a due giorni dalla conse-
gna delle firme per i refendum parzial-
mente abrogativi della legge 40. Ecco
perché i Ds dico-
no «no grazie» a
Giuliano Amato
che si propone
come mediatore,
con un disegno
di legge a venire,
sulla questione.
Dice «no», Enri-
co Morando, pur
concedendo che
il ddl «sarà sicura-
mente, per quan-
to riguarda il me-
rito, un passo avanti nella giusta dire-
zione», perché ricorda: «Se il referen-
dum non diventa possibilità concreta,
né Amato, né nessun altro riuscirà a
modificare in Parlamento la legge». Di-
ce «no» il tesoriere del Comitato pro-
motore dei referendum, il senatore Ds
Lanfranco Turci: «Se Amato non fir-
ma per il referendum non sappiamo
che farcene della sua mediazione». Per-
chè su una questione così la parola
adesso spetta ai cittadini.

Senatore, perché è così lapida-
rio con Amato?
Perché questa è una questione che

va al di là delle coalizioni politiche e
delle dinamiche tra partiti. Prima che
sul merito della proposta di Amato so-
no critico sul principio: contesto oggi
a chi ha votato allora contro questa
legge in Parlamento, il diritto di pro-
porsi come mediatore per cercare una
soluzione parlamentare se prima non
ha firmato il referendum. Perché am-
messo e non concesso, sottolineo non
concesso, che uno spazio parlamenta-
re si possa aprire per fare una buona
legge, e non una roba messa lì per affos-
sare il referendum, questo spazio si cre-
erebbe soltanto se passano le firme re-
ferendarie. Ecco perché se Amato non
si decide a firmare, per me non ha
titolo di essere interlocutore di una me-
diazione. A quel punto la faccio diretta-
mente con i sostenitori della legge.

Anche di fronte alla raccolta del-
le firme, nel centro sinistra non
si riesce a trovare un punto fer-
mo. Rutelli prima, Amato ades-
so...
Proviamo a ragionare in termini

storici: oggi chi riproporrebbe temi co-
me quelli del divorzio o dell’aborto
come questioni costitutive o divisive
di una coalizione sia essa di centro sini-
stra o di centro destra? Nessuno, cre-
do, perché questi temi sono stati san-
zionati da un quesito referendario e
sono temi che a suo tempo spaccarono
trasversalmente le forze politiche di al-
lora, come le rispaccherebbero oggi.
Questo vuol dire che è difficile e forse
anche sbagliato proporre la soluzione
di questi problemi sulla base di istanze

coalizionali. È il paese che deve pro-
nunciarsi.

Rutelli dice che non se ne può
fare disciplina di partito...
Rutelli dice di essere polemico con

chi ne voglia fare un problema di disci-
plina di partito o di coalizione. Bene,
rispondo a Rutelli che nei Ds nessuno
ha fatto una questione di disciplina di
partito, anzi a voler essere onesti, forse

c’è stato un certo
ritardo nell’impe-
gno personale di
certi dirigenti che
pure erano d’ac-
cordo con il refe-
rendum. Ma se
poi succede, co-
me sta succeden-
do oggi, che la
stragrande mag-
gioranza dei mili-
tanti e dei dirigen-
ti del partito, sia a

favore dei referendum non si capisce
perché Rutelli contesti che questo fatto
emerga.

E allora come si risolvono i con-
flitti «post -materialistici» pre-
senti e futuri?
Ripeto, in un solo modo: prenden-

do atto che temi come questi non pos-
sono diventare disciplina di coalizio-
ne, ma neanche temi costitutivi in ter-
mini di unità o divisione di una coali-
zione politica. Ad esempio, l’unico mo-
do per liberare i due poli da un proble-
ma trasversale che ha una natura che
attiene prima di tutto alla coscienza
civile del paese è quello di far pronun-
ciare i cittadini. Questa è una questio-
ne che ha che fare con dei tratti di
liberalismo e con quelle battaglie di
libertà che una forza di sinistra non
può non avere dentro di sé, e che tutta-
via non sono tratti monopolistici della
sola sinistra. È in sostanza una batta-
glia, come ha dimostrato il voto contra-
rio di parlamentari del centro destra,
che di per sé da sola non costituisce
l’identità della sinistra, perché è condi-
visa anche da molti liberali conservato-
ri, come Biondi e Del Pennino.

Non crede che ormai lo Stato
laico venga messo sempre più
in discussione da questa maggio-
ranza? I recenti sondaggi sulla
legge sulla fecondazione assisti-
ta, l’ultimo è della Swg, fanno
emergere una netta bocciatura
dei cittadini. Dicono che vote-
rebbero per farla abrogare.
Ci sono state due componenti nel-

la maggioranza che ha votato la legge:
oltre a quella che ha voluto questa leg-
ge perché vuole l’identificazione tra la
propria visione religiosa e il dettato di
legge -che ha trovato proseliti anche
nella Margherita - c’è stata una forte
fetta di centro destra che ha votato
eseguendo una scelta politica a freddo
fatta da Berlusconi per ingraziarsi le
gerarchie cattoliche con le quali si era
scontrato su l’Iraq. Il forte contrasto
che si è creato discende dal fatto che in
Parlamento oltre alle istanze clericali,
ci sono state quelle di banale strumen-
talismo politico.

Fecondazione, saranno gli italiani a decidere
Turci, Ds: «È una battaglia di libertà che va oltre i partiti. Amato mediatore per evitare i referendum? No grazie»

«È un tema di libertà che non è monopolio
solo della sinistra». E Morando: «Se non
passa la consultazione popolare nessuno
riuscirà a modificare la legge in Parlamento»

FIRENZE Quasi millecinquecento
firme raccolte nello spazio di po-
che ore. Certo, i testimonial presen-
ti giovedì sera al Saschall di Firen-
ze, sono stati un ottimo richiamo
ma è certo che intorno ai referen-
dum contro la legge sulla feconda-
zione assistita in Toscana si sta mo-

bilitando un consenso sempre più
massiccio. Riuniti nel nuovo tea-
tro in riva all’Arno c’erano comici
e attori come Paolo Hendel, Ales-
sandro Benvenuti, Anna Meacci,
Andrea Muzzi e Riccardo Pangal-
lo, musicisti come il cantautore
Marco Parente e artisti come il vi-
gnettista Sergio Staino. E poi il pre-
sidente della Regione Toscana
Claudio Martini e il presidente del
consiglio regionale Riccardo Nen-
cini, il segretario della Camera del
Lavoro di Firenze Alessio Gramola-
ti, l’onorevole Giovanni Bellini, la
senatrice Vittoria Franco. Ma so-
prattutto i fiorentini che hanno fat-
to la fila per apporre la propria
firma contro una legge ingiusta, in-
civile e ferocemente retriva. Il suc-
cesso del Referendum Day è
un’iniezione di fiducia per i comi-
tati. Si cercano firme, accorrete.

Firenze

L’ITALIA che si muove
A soli due giorni dalla conclusione della

raccolta delle firme, parla il tesoriere
del Comitato promotore: «Temi come questi

non possono essere risolti dentro le coalizioni»

l’Unità on line

Fecondazione, volete
sapere dove firmare?

Su www.unita.it
i banchetti di tutta Italia

ROMA Sono gli ultimi giorni, e faranno la differen-
za. Lunedì, 20 settembre, dovranno essere presen-
tate le firme per il referendum contro la legge
sulla fecondazione assistita, e il comitato promo-
tore si organizza per il rush finale.

Nuovi banchetti sono stati predisposti in tu-
tele città. Ovunque si potrà firmare alla Camera
del Lavoro e alle varie Feste dell’Unità. A Roma,
per la «Notte Bianca», si potrà firmare in ogni
Municipio, e i tavoli saranno in tutto ben 50, tra
quelli organizzati dai Radicali e dai Ds, con la
federazione dei Democratici di sinistra che si in-
stallerà anche a Piazza del Popolo, Piazza di Spa-
gna, all’Auditorium, al Mattatoio, a Villa Borghe-
se e alla galleria Sordi. Banchetti anche alla festa
di Liberazione, in piazzale Ostiense (dalle 20 al-

l’una di notte), in via Teulada (10-14), a Largo
Argentina (18-20.30), in Santa Maria in Trasteve-
re (21.30-1.00), Piazza Vittorio presso la Manife-
stazione Enzimi (21.30 - 1.00), alla festa de l’Uni-
tà di Parco Nemorense (21-24), davanti alla Coin
di piazzale Appio (16-20).

A Milano la mobilitazione si concentrerà, tra
l’altro, a piazza Cinque Giornate (16.00-19.30),
C.so Vittorio Emanuele (16.00-20.00), Viale
Montenegro (22 -1.00). Significativo il punto di
raccolta delle Colonne di San Lorenzo (22- 1.00):
uno dei luoghi di Milano maggiormente frequen-
tato dai giovani, che ovunque hanno risposto
positivamente alla mobilitazione. A Firenze si po-
trà firmare presso la Regione (9.30 12.30), all’ex
teatro Tenda (10-24), all’Ospedale di Careggi

(9.30-13). A Bologna a Via IV Novembre
(9.30-13.30) e presso il centro di fecondazione
assistita di via Dante (8:30-12:30, 14.30-18.00). A
Napoli in Via Scarlatti (17-20.30), piazza Trieste
e Trento (19-22), via Toledo (17.30-20.30) e pres-
so il centro di procreazione assistita di piazza
municipio (10-19). A Torino banchetti in via
Garibaldi (17-19), via Sant'Agostino (21.30-24),
piazza Castello (10-13, 16.30-19.30) e presso il
Carcere delle Vallette. A Venezia le firme contro
la legge sulla fecondazione assistita si raccoglie-
ranno alla Festa della Cgil, mentre a Bari i tavoli
saranno in via Sparano (18-20.30).

Particolarmente impegnati nella mobilitazio-
ne sono i Ds, che mettono a frutto la propria
storica presenza sul territorio, e che spiegano che

non bisogna farsi distrarre da chi propone alter-
native parlamentari: ora contano solo le firme. A
Pescara, oggi, saranno allestiti punti di raccolta
nella zona intorno allo stadio a partire dalle 17,
in occasione del concerto di Vasco Rossi, che si è
apertamente schierato contro la legge. I Ds di
Pescara, attivissimi nella raccolta firme, hanno
voluto così spiegare la propria posizione ai cittadi-
ni che ancora non hanno firmato: «Pur essendo
sensibili alle perplessità del mondo cattolico su
un argomento che tocca le coscienze dei singoli
cittadini e pone seri problemi etici, riteniamo che
la legge attuale non risolva il problema e non
riesca a regolare un settore così delicato e per
questo chiedono l’abrogazione totale della legge
o, in alternativa, di singole parti di essa».

Hendel, Staino & co
una serata di festa

Roma, banchetti anche alla «Notte Bianca». Milano, tavoli tra Corso Vittorio Emanuele e le Colonne di San Lorenzo. Torino, tutti a piazza Castello

Meno due: come, dove, quando firmare
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